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•Vengono ^quindi i Tribunali civili e 
correzionali, i quali ci richiamano tan­
tosto i Tribunali provinciali aualrìaci. 
Ma questo. assìmilazioDe è iaesatta pei 
tre seguenti motivi: l,.perch& la |iu-
risdizioDO del Tribunale civile noa e 
più provinciale; nella provincia di Pa­
dova avremo dne Tribunali: Padova ed 
Eslfì, 1D quella del Friuli tre: Udinâ  
Pordenone, Tolmezzo. In % luogo ;il 
Tribunale provinciale ha giurisdizioDB 
d'ap '̂ello sulle Preture, ciocchò la leg^e 
austriaca non riconosceva, ma praticasi 
oramai in qucblo provincie per uà par­
ticolare decreto emanato dopo la libe-
laz^one. In 3. \uo%ù la loro coape-
ìeuza, non è più iiujiuta dalle Preture 
f̂oresi all'icfuori della citià, ma la loro 
giurisdìzicno si estende uniformemente 
sa luUo il circondario loro altribaito. 
Senza dilungai ci ad esforrela compo-
flizioce di qntsti gitìdizi (essendoci im­
posta la massima brevità e sopra lutto 
l'atiiilà pratica dei nostri concittadini} 
dii'fìmo coma sono costituiti i nosin 
due Tribunali della provincia. Â Pa­
dova il nostro Tribunale sarà divìso in 
dae Sezioni, avrà m presidente, un 
Tice-prcsidcntp, e JO giudici- L'ufficio 
iJella profiira .de) Re, sarà costituita 
da UD Procuratore del Ke e tre so-
slituti. La popolazione compresa nella 
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sua giurislizionQ somma a 2l2,7i4j 
abitanti. 

Jl Tribunale di Est$ avrà una se­
zione, un presidente, tre giudici. La 
proeiira del Re sarà ra]>presentata da 
UQ procuratore e da un soslitalo. La 
popolazione b di soli..dl,93S abitanti. 
Lasciando da parte la procura del Rfl 
della quale s'ò già detto veniamo alla 
magiftlralura, E prima il Tribunale è 
Amm in du^ sezioni. 'Un Tribunale ci­
vile e Gorre/xionale può essere divìso 
appunto il più sezioni, quello di Na­
poli p. 03. i iym in 8, in 4 quello 
di Milano e di Fironz?, il nostro sarà 
divise in due. Per solilo U divisione 
più esatta h in tre sezioni: sezione ci­
vile, sezione penale, sezione d'appello 
dai prelori, ma insomma il Tribunale 
di Padova ne avrà due e saranno con 
tutu probabilità !a sezione civile e la 
penale. li presidente del Tribunale è 
anche presidente della prima sezione, 
e dove sono più le sezioni la II, U III 
Q cosi via sono presieduto da un vice-
pre^idefite. Ecco perchè nel -TribUDale 
di Padova iì;jura un vice-presidente cbo 
non tignra in quello di Este ove vi ha 
una sola sezione. É inutile soî t̂ iuD-* 
gera ch'io scorro a voto suirordina-
mento giudiziario che si inaugurerà il 
prossimo sattembre, che l'addentrarmi 
nei particoÌAri, ollrecchè estenderebbe 
il mio articolo oltre il convenevole, ed 
olire le esigenze d'un giornale qnolì-
diaao ristuccherebbe i lettori, i qaali 

non vogliono.escano legisti da questa 
lettura,' ma ŝ smplicemente informati 

per quel che basta alta esigenze pra­
tiche dei loro affari. Se poi mi si chie­
desse della loro competenza essi sono 
illimitati quanto alle cause civili su­
peranti liiOO tranchì, quanto alle cause 
penali essi trattano meno le leggere 
contravvenzioni lasciato ai pretori, tnUi 
i rimanenti reati che non entrano alla 
lor volta uolla competenza delle As-
sisie, e quali siano queeli ultimi ve* 
demmo altra volta. 

La Corte d'appello si modella sui 
Tribunali correzionali. Seguiremmo an­
che qui il'metodo medesimo dundo a 
tipo della composizione delle Corti di 
appello quella di Venezia. Essa sarà 
divisa in tre sezioni, avrà un presi­
dente che s'intitola primo presidente, 
due presidenti di sezione, 3S consi­
glieri. Il pubblico mioistoro sarà co-
stituìlo da un procuratore generale, e 
9 sostituti. Nella Corte d'appèllo com­
parisco il titolo di consiglieri ohe la 
legge nega ai giudici di prima istanza* 
L'Austria avea fatto spreco di questo 
titolo sperando di legare colla vanità 
certe coscieLze ambiziose ed era giunta 
persino a battezzare col nome enfatico 
di consiglieri di polizia i suoi cagnotti. 

Nelle Corti d'appello non dobbiamo 
però trascurare di por mente a due 
particolari essenziali: la ventìlazicne 
dtìlle cause, e Ja sezione d'accusa. Di­
ciamone alla più spiccia quanto occorre 
a popoianzzarne il concetto, 

li giudizio d'appello secondo la leggi 
austriache non consistaa ,ctie in una 
revisione del primo processo sugli atti 

I COPìTBÀTTI A TEBMIWE 
[Coììtimiaziom vedi ^ , ,215) 

IL 
Dopa di ciò è naturale che la 1' 

Sezicne non accellassa l'altra parta 
del quesito ch« era slata redatta così: 

« È opportuno che il Governo emani 
< un decreto, in virtù del quale in tutti 
<i contratti di JJorsa, in cui è stabi-
»lìlo un termina per le coiisegne dei 
«valori venduti, s'intenda che il com-
«pratoro abbia facoltà di ottenere, ad 
«Ogni sua richiesta, Timmediata eon-
* segna parziale o totale dei valori 
«stessi, pagandone il prezzo stabilito 
«nel coDlratto?» 

In verità codesto decreto, che il 
Governo italiano avrebbe ad emanire, 
fu opera del Governo francese, nel re­
golamento per la compagnia degli agenti 
ti" CLmbio pobblicalo nel 1833. Il noslro 
Hiimstro del commercio ai occupava di 
ciù nel 186S, quando, desideroso di 
nslringer& e frenare il grave abuso di 
^eutiìte fittizie di valori e di crescente 
^ESioiaggio, rammentava iptsì^ Aìspo-
dizioni reptlacdole utili ed opporianc, 
I' Consiglio di Stalo, il 18 febbraio 
*869, ne riconosceva da prIn?-ipio la 

ventilali in prima ifllaoza. Invece se­
condo la leggi ìlaliane si ripristini 
tutto il processo, se ne redìntegra la 
istruzione, se ne rafforzano ed aumen­
tano Io provo coaie si il giudiz'o di 
prima istanza non [o;se slato, Ma, di­
rete voi, allora a che il primp pro­
cesso? È quello che non saprei giu­
stificare chiaramente neppur io, vi dirò 
soltanto una cosa che h legge r'tìene 
il primo processo, che solleva dei la­
gni, non abbastanza bene esaminato e 
crede convenevole il riappiccario per 
entrare più addentro nell'assenza delta 
caî sa* E ciò viene assicurato dal nu­
mero maggiore di pcnone che con­
corrono a formulare il giudizio, ire 
cioè ai Tribunali, cinque alle Corti 
d'appello. 

La sezione d'accusa sì collega con 
una iitìtnzitng di cai abbiamo parlato 
gìoroi or seno: le Assise. E una spe­
cie di Tribunale speciale che giudica 
con tre votanti sul doversi o meno 
sottoporre al giudizio delle Assise un 
tal reato ed un lai delinqnente. È Loto, 
anche per legge austriaca, che il risul­
tato deir istruzione penale h la messa 
in accusa del delinquente ove sia fon­
dato in lui il sospetto di reato. Le SE-
zioni d'accusa presso i Tribunali d'ap­
pello hanno appunto rog-;;eUo ove sia 
fondato il sospetto dal reato, di rin­
viare il dellijquenle ad esser giudicato 
dalle Assise. Perciò lutti i gra î pro­
cessi criminali saranno inviati a Ve­
nezia, ove la sezione d'accusa dì quc-lla 
Corte d'appello, vedrà se sieno da trat-

bontà ed efficacia, e la ficoltà nel 
potere esecutivo di slabìlirie, ma sug­
geriva che icnanzi tulio si adisse l'av­
viso delle principali Camere di com­
mercio intorno agli usi e alle consue­
tudini, che riguardano i contratti a 
termine e al miglior modo di disel-
plinarli. 

Ora appunto questa onorevole As­
semblea di delegati delle Camere di 
commercio è chiamata a decidersi in 
proposito; e mi pervennero, per essere 
riferite all'Assemblea, !a proteste degli 
ufRcii di sindacalo dei pubblici media­
tori di Genova, Torino, Miljino, Napoli 
perchè non si acceltassero restrizioni 
francesi ed in fasore del riconoscimento 
dei contratti a termine, nel modo che 
la prima Sezione (prima ancora di avere 
notizie di questi reclami) mi aveva in­
caricato di enunciarvi. 

Ma forse questa proteste {per quanto 
tiono oneste, autorevoli e competenti 
le sorgenti dalle quali derivano) non 
varrebbero da sole a persuadervi del 
aocumenlo che arrecherebbe all'Italia, 
r imitazione del regolauiento francese. 
Cercherò di dimostrarvi eome i diffe­
renti ordìoamanti francesi (1), le abi­
tudini oppoìste a quelle cbe noi ab-

(1) Arròt du Consei! du 22 soptembre 
1786. Comp. il reg. gen. deìla comp. 
degli agenti di cambio di Parigi. — 
Vedi Bravard-Vtjrières. 

tarsi dalle Assisa e li rjnviarà in caflo 
affermativo alla Corte rispettiva, per 
es. a Pàdova. È dnnque un organismo 
lutto speciale, ignoto alla l̂ lsgislazione 
anteriore e che segnaliamo premuio-
samenta all'i*tlonzioQe dei lettori. 

Cosi di gradino in gradino, di Tri­
bunale in Tribunale, in questo più che 
stadio, brevissimo riassunto siamo giunti 
all'apice deirorg&nismo giudiziario, alla 
Corte di cassazione. Nome quasto ai 
più nuovo e che deriva d l̂la parola 
cassare o cancellare, respingire ciac-
chà è appunto alla cassazione attri­
buito. 

Quando un litigante per legge au­
striaca era riuscito a farsi dar ragione 
in prima istanza, torto in seconda, ri­
correva In terza ove un nuovo giudizio 
veniva a rimettergli il fiato in corp^ 
so favorevole, a fargli perderà lite e 
spese, se contrario. Talora anche con­
tro due giudizi conformi era possibile 
inlorporra ricorso in via eccezionale» 
Ora al 1, settembre la III istanza re­
sterà a Venezia a vivere d'una vìla 
passeggera, e noi ricadremo in gran 
parte sotto T influsso della cassazione 
fiorentina. 

Una Corte di cassazione è'un Tri­
bunale che non giudica mai che nega­
tivamente, rigettando o confermando 
le senliìnze d'appello. Eisa non pro­
nuncia sul caso, ma dichiara sempli-
cen^enle che esEendosi per certi mo­
livi nella sentenza anteriore vìilato il 
dirittOjConvenga ripristinarne io un dato 
mcdo a suo avviso l'appliciizione, ,ed 

1 

biamo e la grande diversità che corre 
fra rilalia a la Francia a tale riguardo 
renderebbero di ardua applicazione ma 
d'indubbio danno un dtcreto che ci 
obbligasse a seguire un jeg(,bmento 
reslritiivo, 

L 

L'operazioae si dice a termine, in 
Francia, quando l'esecuzione ne è dif-* 
ferita sino ad una certa epoca, alla 
quale soltanto sì devono fare le con­
segne e il pagamento; però, in questa 
apC'Cle di mercati, il termine non è ob̂  
bligalorio per il compratore, che, pa­
gando, può esigere la consegna prima 
dell'epoca determinata. Qui ìi termine 
non può essere maggiore di due mesi (2), 
mentre si pub comperare e vendere 
fine corrente e fine prossimo^ ma non 
si può differire più a lungo T esecu­
zione del mktcoXo: mentre quando sì 
tratta di valori o di merci e, [jer dir 
breve, di valori che non sieno quelli 
che si negoziano alle Sorse, è leciio 
alle parti di stabilire neir esecuzione 
del contratto, un termine remoto quanto 
lo vogliono. 

Per certi valori vi è anche una li­
quidazione il IC di cgbi mese. — 
Vedi ib. 

(2) Si osserva anche cbe gli arbi­
traggi da una piazza all' altra, e tutti 
i contialti (oilegall in altre operazioni 
di commercio basati su una scadenza 
futura no& sarebbero di leggieri pos­
sibili. 

Circa poi silo sconto il BégUment 
general de la ctmpQQme des ugenls do 
change de Paris dice: L aclieteur a 
toujQurs la (acuite de SG [aire livrer, 
à sa volonté et par anticipation^ ks 
fffets vendus, cantre le paitmmt du 
prix convenu. (3). 

II Bravard-Vtyrères gitstificherebbe 
lo sconfo, dicendo che il venditore è 
in condizione meno sfavorevole che 
non sembri a prima giunta: perchè 
cgni speculatore, nello stesso tempo 
cbe è venditore, è anche acquirente e, 
quando è scmtatù sconta alla sua volta 
coloro che gli banco fatto la vendila. 
Cosi dallo sconto (si aggiunge) si va 
£l risconto, e ne deriva un tal quale 
compenso, che ristabiliEce l'equilibrio 
nella fCsìzioLe degli speculatori, gli 
uni verso gli altri, perchè essi posscno 
esercitare (alla loro volta) la facoltà 
di scontare, di cui si usa contro di 
Joro. Lo scotico è, inoltre uno dei 
mezzi cbe i gracdi speculatori adope­
rano, per cltenere rialzi e costrin­
gendo cfÉÌ, in nn dato mcraenlc, un 
certo nomerò di pertone a compeitro 

possano con ragione applicarsi fra noi 
tenuto conto dalla differenze che cor-* 
reno fra le due nazioni. 

E qii mi si permetta di ricordare 
la parte della storia di codesti prov^ 
vedimenti francesi, che puì> recara un 
ipsegnamenlo all'Italia, e lenza della 
quale non si può giudicare verìdica­
mente il Regolamento che ci venne 
messo innanzi, 

La speculazione al ribasso sugli ef­
fetti pubblici, e l'aggiotaggio che tende 
s produrre in essi un corso fiU!zÌe, 
sono appunto le operazioni di Borsa 
che la legge francese dal 1724 in poi 
cercò sempre di rendere impossibili, 
pel danno cbe avrebba recato al cre­
dilo dello Stato. Si vietarono i con­
tratti a termine nel 17SJ, organizzando 
le operazioni di Borsa in modo da 
renderle impossibili. Nel 1783 si rin­
novò il decreto del 1724, ma con al­
cune modificazioni, le quâ ì in fine 
[jermisero i cùntratU a termine, limi­
tandoli poi in modo cbe non potessero 
à:.r luogo che a spei:n]azioni al rialzo. 

Dopo la rivoluzione doIl'SO, gli cf-
fiitti pubblici s'inviliroa-:) e la Couven-al corrente. 

Dal 1832 in flnc ad oggi, in cui si Uion^'ed i Governi posteriori pubbli 
è applicalo questo Regil̂ ^mcnto, non 

! crediamo che si abbia avuto uca tale 
somma dì conclusioni favorevoli, che 

(3) Vedi liL V, sez. 3, a. 8; vedi 
£Dche su. 4, a. 11, sez. G, a. 24. 

carono gravissime leggi contro gii spe­
culatori al ribassa), e contro gli aggio-
latori, e vietarono i coniratti a termini. 

Continua 
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infrattanto cassa o rlgelta la ŝ nEenzA 
anteriore. Effetto del rigatto si è il 
rinvio della seoleoza ad altra Corte 
d' appello, di^eru da qbella che la e-
manò rjilecadenlcmenie acciò essa rie-
saraiai il processo e sentenzi uoTolla-
menle. La Cort* d'appello per spirito 
di corpo, 0 piSirhb offeltivamrnio non 
sapesse acconciarsi alle ragioni dalla 
caasaz]on̂ 5 potrebbe csprira^ere la no­
cella sdQlenza conforme alla cassata. 

' Allora si pótrebba ritornare in cassa-
ziOQ?, e la dulibera îoQc novelia verreb­
be prssa, come sS dice, a sezioni riu* 
mfe.Pi^rchòancba laCortsdicasuzione 
si divide Su dae sezioni: l*uaa civile, 
Tallra penate- Le se:ilonze in ciascuna 
sezione BÌ deliticrano con setto voci, le 
sentenze io sezioni riunite sono proiuQ-
ciatfì da non mano dilg voti, Dopo tanto 
fluiuiare della sentenza in questiono, 
0V3 la casBaziose fiia rìciEnrermat,i, al­
lora il tribunale a cai fa sentenza viene 
ulteriormente rinviata non pn& più sco­
starsi dal parere della cassazione ri-
spelto s;l puaio su cui la causa si fi>nd3. 
Come.si veda il congegno è afquanlo 
con5plic:ito, ma noi esponiamo la iegiJie 
o.uoa la commentiamo. È anzi per 

-. questo appunto che non insistiamo sul 
puQto so ii sistema dello tre istanẑ e, 
di cui presto a Venezia si racco^re-
raono gli estremi anaiiti sia migliore 
0 peggicre d l̂la caasazion'̂ . Dio ci 
guardi I Sarebbe come toccara no ve­
spaio. Di questi vespai le scienze giu-
ridicte n' hanno più d'uno e questo ò 
uncj dei principali, Metlelevi a discor­

derà in cm crocchio d'avvocali: decla-
mr.zìocLÌ io favore, declamazi'̂ ni contro 
0 se gli animi si concitano ne; nasce 
un diavoleto. Ma, cosi per dirne uua 
parola noi non ci siamo cosi disgu­
atati della cassazipse, e S3 quelli delta 
lU istanza credono che il loro sìaVol-
timo dei sistema, runico possibile,hanno 
torto. L'oltimo dei sìslemi sarebbe 
quello di applicare alcuno dei pregi 
della 11! istanza alla cass^ziore e tro­
var modo di conciliare Giudei e Sa­
maritani. Ed il Diodo e'è e con sa-
pìtjnza veracoer.t3 tedesca veone ìniàlil-
lato nel progetto di Codice proces­
suale per r impero gcmanico; conlen-
fìaraoci di studiarlo^ di perfezionarlo 
se ci sentiamo da tanto, e tronchiamo 
te di;3seQsiani con ani buona irausa-
zione. E cosi sia. Continua 
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BomUf !• agosto 
Il ministero deir interno si è per 

ora insediato al palazzo Brascbi; dico 
per ora, perchè anche questo palazzo 
sembra che non piaccia, e si pensa a 
cambiar scelta uu'altra voTla. Neppure 
sì può dire che il palazzo sia a dispo­
sizione dei minislerOj'ma una piccola, 
parto di esso, rimanendo gr inquilini 
nei loro quartieri chi "sa per quanto 
tempo, cosichò per h slessa scala vaono 
e vengono impiegati ed estrayei, Tant'è 
che la divisione seconda o della sicu-

^ rezza pubblica, !a quale giunse tra ieri, 
ed oggi, non sa come potrà collocarsi, 
e sì dovrà accomodare alla peggio in 
mezzanini è slanzuccìe infelicissime. 

Per compire la serie delle disgrazie 
di qufsiò ministero, il mobilio è stato 
cosi poco sorvegliato e cosi malamente 
irattato ne! IrÀsporlo che pochi oggetti 
sono rimasti inlatti. Persino to scrittoio 
del ministro ha una porlicolla fracas­
sala. Non dico nulla poi delta confu­
sione delle carie nata dai doppii Ira-
sporti; ifl carte del gab nello, a cagion 
d'osempio, sono in parte al palazzo 
Braschi in parie al convento di Szn 

. Silvestro. , 
La Capitale pubblicai o'̂ gi un arti­

colo per dimostrare che le elezioni mu-

sono valido, perchè si mandarono !e mutare tr« iiiuttro yolto 11 giorno, di 
schede per posta, e perchè in una se-j-^H'^^-' eof2leties,B:-no le primo «d ar 
zinne non si tenne conto nello scruti­
nio dei candidali che avessero avuti 
meno di 30 voli. La prima obbiezione 
non ha valore so non per suggerire 
un sistema migliore, la seconda ò più ĵ tuyÒiìda imm»giDiiEi.,n<j m* una raftlià 
senHi ma non potendone derivare cam- • ridcndanta di illuaioai ridanti o di im-
biamento nel risultato delle elezioni meginl lafll̂ ghlore, . 

chltijttiira naove fvg^la di apsn»), e t% 
luce di eais Jiòno, o gentiU, e vlipa quali 
firfiUe al rammaatatio ohe glNDonntiitl 
Blarilldl di A-pmida non sono veravLcnto 
un ^rodjutto di uat lnn»murtt« oppure 

Questa è ìs. ponila ài Roaoaro, ran t^hs 
hn ti roTeaalo della ir.ediglia nella vltr, 
prlr« ì.fiMo di InhlatlvA negli abitanti 
dtl paoifl,Il reggimento dolli coHa pub 
bUoa à quale lo cr^a qaeato nurihienU 
aasDuniilo, ohe tiua è leoaau saat da que-
Bt'undii di persane, dJ ideo, di movlmooto 
oho al rì-vGm "gai BDHJ no3H boatn vUle 
dell'Agno, 

lì G;)muDi? tuttoché pìcao dì pr^digbffA 
rlcohaiza nelle ano ajpgonti mlQorfill, non 
provvede «1 più lcnp:jrtaatl bisogni delibi 
vita oittfcdini. SnrB?ggiftno^ le aouole, lo 
strnde UBOÌILTIO Inflaili doflidarllj rillncni' 

tempi 
Ù Varo, né il 

non si può sostenere che sia causa dì 
nullità. La prefettura ha già dchiaralo 
che lo scrutìnio si dovesse continuare 
e si proclamassero i rjsuliati comede-
flniiivi, mentre a mezzo scrutìnio era 
sorlo il dubbio e se n'era mosso a lei 
il quesito. Infatti ci sono pareri del 
Consiglio di Slato che escludono la 
nullità in simili casi. 

Del resto il numero assai scarso de­
gli elettori, 1800 circa, non si deve 
soltanto allrbuire al sistema poco fe­
lice dì distribuì one delle schede, ma 
anche alla slagiime, che tiene lontani \̂ *^^°«« p^verliaioiB, ai regoU eolie I.BI 
dalla capitale moUisBimi elettori, geb-^^'^^"^ ^''^^''^l'Sio^el. Gon̂ une cha i= 

•̂  ,, »i , , ' L - un paese di oara è acsi neoosaano Biro-
bene qucstanno leslale aia buomi m . ̂ ,_^^ ^^^. , .. 

^ t. , r niODto, egraminR con un tempii lutta sao 
complesso, e le sere sj-nn fresche, co-
siche le febbri iniermillenii non do­
minano che alla campagna, vi è però 
r abitudine tr abbandonare la città io 
luglio, e i romani ag'ali sono troppo 
[•'deli a quest*ahi Udine per derogarvi 
a causa delle c'ezioni. 

Oggi comincia a funzicnare T ufficio 
dei passaporti del u;inislero degli esteri 
nel palazzo Vaenlini. Vi è pure slato 
eri consiglio completo dei ministri, e 
vi fu trailata la questione delle abita­
zioni e del trasferimento delle ammi­
nistrazioni rcntrali. ]l consiglio di Slato 
dovrà esser qui pel primo di novem-. dicse. 
bre ; io fabbricazioni nuove in corso li Governo nadennle emìihó teaere 
saranno spinta alacremente; gliimpie-^il regiaae di queste aoqu^ ponaò di BIÌO-
gai avranno una indennità po'* il mag-^natl^> e fe'lVff^rti di vendltn *! Gemano 
eior prezzo dodi allosgi. La cosa in ; «t««'̂  ^^ '̂̂ -^^^^ P̂ ^ ^"^""to preaz.> dì 
massima è decisa non però la misura !'">- f̂ ^̂ OO in rendita dello Staio, lar^ 
della mdenDil. da accordarsi, S. l^ ^^^^^^^^^ ^ j ^ «^^^ ^, ^̂^ J,^ ^̂ Ĵ ô  

Bono BB îrpre eresoeQti, ed i djitl aiatifllioj 
dapoBgeao del loro pregreaae tu mede 
inoontestabno. Chi Io avrebbe areduto? 
Il Coroune ebbe il coraggio di rifiutare 
ua^effnita, cba pst^i oaaere U aurg^nta 
di uni par lui ineBttctìtbllo rloobaazh ala 
De\ rìguiirdi Igtenbì obu eoooomlei. 

Il Governo Evllora oeneaiBo le auo a^qao 
in ippalti^ par 56 innt fcl'a%. AntotsUoi 
di MrUao pair^nnuù oaaoHa di L. S5^000 

proprie, ehe non à né 
medio, 

A durd un idea di qne^to paaAfì r i ' 
corderò dnc filtùrelli, di freaabitalmti 
date. 

La ropdbblioa veneta, o Indi i governi 
che ai ano^ìedottere fnreoo eeispre al 
poBseasj ^eile foetl <rho parole a! dlsaaro 
Fi-gìej mentre litro fanti, n:ono pregiato, 
asoo in pi;flaeBao di priviti» It Gortiano 
di Rec.jsro non pensò mai nal «uecedorfli 
delie T*rio legialsalcni di sinducire 1 
diritti deUo Su te alh proprietà di que­
ste Bfiqn?̂  ocaioebò oggi 11 tempe ne 
eepre li -^^BSQB^O oeUe fine ali julasriaer-

liecoaro, 31 luglio 1871, 

, CARO AMICO 1 

Tu vaai Bapere qaftklie oetji della 
vita ob^ 8Ì cuni^ucio » Reooaro, E^iooti 
une fli'tbtzso dettata frfi Qn bli^chlere ^ 
l'altro deli'ficqQ» coUborrlms, ohe porge 
n molti Bslute, od emungo al più il ber-

aolìino, 
Reo.'sro il vaudlo» caost'anno del nu . , ^ „ ^ . 

^ , I . H I ! ' ' * valuta effettiva, aumentabile ogni 
mero rclalivameflte saare^ dei fireatterJ, j , - j . r l r.^^ »* n .• , 
, ., , li * » '^] quinquennio di L, 5,000, oltre l 'antio-

ebe ranno aai^reo o avoino diaertrto per . ^ ^ . i , J J. JJ .-. u 
. , „ , pBElL̂ ne a cnpitìiie infruttifare di più ehe 

CRclnne del a crntfrra rr*inaofforraBn». .,,. i ^ • » . i i, 
0 tr̂ a a duo miUe aono i preaetiU, e ^ • ,i n n - u ^ ^ 

j _ ,„!.._. « .«L i*^ . J„^ miglioramenti. Il CoBiigilo C^raunnlo oe-
dotte fcSk pi'esBjOiìe dei eoutadinl eUe 

aon muggicro pKCÌskn^j aeoo altre due 
mllla otrloro obo sono ì&Borlttl per aneo • 
dtr^, difltre» ii pigitmenlo delU tuBBji di 

lire S, «Ilo f - l i r^gl^ ^ - l ^ ; ^^<^^^^--^ Trmi^^Z^.to'"^^^^^^^ 
"n Bfgulto alle dlspcsiiìeni date dairim ^ ^ 
pr-jsario delle &Gq<i9i il s^g. AntunUn^, 
[[ueill cbd ^seedi^bo Alle fjntl non regie, 
Bono OBefatrdtìii* oonànàta ti 'ssi 'di per-
tOftiioDia. Slonhè al può oontRro an oìron 
tre Enllle LFdStl«rÌ. 

Però U numero degU Btr*iiieri ò awtl 
fioarso. GlMngleflJ, i frtnnefll, i tedoaahl 
che di julito frequentino qooBte finti, al 
fltntano BiiUe dita. Si da per ragiona di 
qacisto (Ma la gaerra tetta oesiistn, ma 
ciò non iapiega tutte. 

Ad egni modo rniBania éegli atrnn(ori 
ntn toglie il bnon umoFe e va por baao 
ami ohe ne. Lo brigato di ^entl di trenta 
perflOBo ohe, dopo compiuto religioa*CQfi&to 
h eura, pecogrÌLiEQo ani pazienti seca 
'' ''^'"^ i .«Lue. . . . . . . . y . u . ^ chiedoali l'obolo li fiesi^trtpBgpi, ti 
mar.111, a v t o cr U . . , . r 1 altra . ^ ^ ^ ^ ^̂  ^^^^^^^ ^^ .̂  j . ^ , 
l-jate, ed ^ godere di un'amen?, o di f 
quol'^ho orrida pi'japaUiva £U pei moaH, 
e lo mofttBgao di questi liiogbi, aono liete 
0 Duonoro Basirne. 

Mft non tntle lo pnrtite di piacere sDao 
caiapeatrl. Le f^ato, 1 balli, le lotterie, 
le aoosdetuJe di imnalca e di canto ai 
auooeidaro cnn rapida ve'̂ e e lo più di-
stiritodacflo gareggiano ufi prendere J'IGÌ-

dativa di queste fdato, spcotalmenld a 
aocpl di beaeHaen^it, cndo al è dito di 
adiro lilvoita canti arcnonloai oba ap-
pUodiroflliccn onlufl!aBmosull& pubbMebo 

nìcipall e provinciali di domenica non ôt̂ n̂  Le aìgnnrs lutttthè ilf̂ Uotie nel 

viddero nojuaooiati ì hanì intEohl di>l Co-
mauej le loro malgbe, i loro paaooli; 9 

Don si troTù un 
noKio eapao^ di hv provsilero U ragione 
ai più Bt^ltl e dautoal pregiadisiù 

LVitro fitto ó il seguente; 
La «orft del 2d luglio toBlè p%4Sbt(> B1 

diede una splendida aaealocaia di canto 
per IiOkjpo di boLLoQoanajf, sotto il pat'^O' 
elnio di àìsììnìe d^me, i(u;l! ÌA bir^' 
nessi Zoe de Morpargo, le signora Co-
Ioana, e Finny Badino Riggì{}. Ogal 
anno i fjrastiert laatiinr? qui non puohe 
migUala di lire, «be al diatribala^oae^ 
more aì^tiquo, in elomoBÌne. Ma obo suo-
cede? Suoeed^ n^turaltQdnto obo la po-
varìk e gli nooattQnl crcjs^oae in ragione 
dirotta delle fitto elemc^alne. A tre mi­
glia da R ŝJtìBri* itaa «aiei^a [ài m^nolli 

P?iF-
- . ^- tiro 

dello funti. 
Ad Blenni aiguori, e apocislmento al 

aig* G!uaeppo CiVfllierl di Ferrara, el 
eenalere Torelli, n\ deputata» Brsda, al 
aì^, osv. Friizarlo, al »ig, LJÌIIS balenò 
IMdtìa dì npriro un saUo dMnf*nzia. In 
L'gai bìlro pieao di queato fGonda, Vidt^a 
crar&bbo anditi a gun^r^ vdle, non oĉ&i 
a EeQQtro, LD benefleeozA ò oonoeplta 
fi»Lt'3 la Uvm^ di el^oieaSn^i o non ai 
vuol sapere di c^ueata idea p^zza » ri-
voluiionjrìi ebe è l i preveonlone. È 
unn apooic di bandiera TCBBR, quabbo 
erefl cbe aiac^nrigli^ a,lla Communi. Ma 

r idea ora caduta la'EQsno di obi aapoa 
m^noggiarh a dovere, e par firla rle-
Boire al tramò uloniemenn ehe un voro 
eolpo di Stato. Hai aagreti ailenzU di tiaa 
stanza al dallnearoi^o da quei a'gaorl le 
basi deirittitufOj e queato Dt»hifIto, ai 
dia inoArioe al ajg* eav, Frhzorin di pa^ 
rorfra la oftma doU'aollo dinanii dl'aa-
sflmbka a-jmpoaU di oltra dueoeuto BU 
gaore o di altrettanti algacrl. Quassia 
insnovra aùslorrrava V colto dolV ordita 
traoja, parobò la donna p^iastedc la grado 
cmiiìontc lo JaUatodel mtiig'atero, od i 
cavalieri non «ivrabbero mal eaato di 
vutore vuntro le pre^.tili lor dame. 

Goti fu fitto, — SI dìiouBft% a al vaiò, 
e la 0KU11 deiraallo rUflcì vittorleBa. 
Stuurt Min fiiLrobbc 8tit> bau lieto di 
vedere quĵ l̂le a^Mondìde toileites, qnello 
Mfì̂ glìAiiti beJlozzo penare o^l \OTO mìo 
£ ben^Qaio di quanta letitudoaG. Ma in-
(finto aapeta «ho ai dioef Si dico che 1 
forostterl baani) il devfìre di Icsfliar qui 
il danaro eho portane In rfofimblo della 
aalute, qu^al T aalb ^ovosaa c^ìUesarai 
nel mondo della Inaa, o si rlpate ohe i 
f ^raatiori non hanno il dÌrUt'> d'imporre 
ad u& ps^aie autonomo^ ad uà Gt4Kune 
ohfi ai ohrana niantewìftafy ohe ììsìyBZTo 
le leggi di boiicfioenzr. Intento fiî rDuo 
apedUo A mozzo deii'on. Deputato BvcdA 
alla Ctsaa di Riapormia in PidoTB L. 1300 
quale pr^d^ilto netto deirAocadcmin, a 
primo f^nde peU^Asllo, di cui si ttana 
certa T erezione in. due od a lp lù tre 
arni}, ohe fnrenD poato In opiura tutte le 
batterle peirÌLam%no£biL«! aueoearre. 

Avrei a dirti molfa altre OOBO «ni pin-
niflai] di SQMO, Bulla induatria a le i^i-
nlare di Vald^guo, ma ciò per QEI'ultra 
voUa, porcbò il auono della campana 
della fonte, a h bandiera bleu già iaifhtî , 
EQÌ rioordAQo obe à giunte il mio turno, 
e dagglo atteadare àa uetno ^erto^ a con 
serietà *lJa óara dello acquo. 

Il tuo X. 

mk MOVA LEiTBgì DEI cìnosico m\m-

Il canon'co Audisio La scritto a don 
Margottî  direttore à^h'Unità Cattolica 
una seconda lettela che 6 del tenore 
seguente : 

Rem», 25 Luglio 1871. 
M<r^ot3ì atim:tti«BÌu30, 

Pepo la bott^ o U rla^oata, vjiglio ea^ 
sera il priimi a dirle che lo non oen-
aerTouà rancore, né amarsEia nelcuoro; 
ed olla iULÌ eonoaoo. Se io opiiUionl l&I-
vulta ai divido7io,^iion Eia mai eh? U ÙJ^/-
rilà ci divida; coli* o^arltà perJerssiEiD 
lo stendardo del crIstÌQne£Ìmo, Le djirò 
aagQO di qaaita paalflon dUpoabione eoi 
TloorTore al BGO sUa3> fioritala per ]% 
pubbUn£zlo[^e di quosU asoond^t diohia-
rcizione, f.:^& ,%i&Qaa quaato la pri^ua 
potò apparire locSaiva o Bavera. 

Ascolti un bel fatto. Dopo In ea^upaoa 
gruaaa da tutta la pn^tlf da o^^gaitl ed 
inoognitV ^1 vacine art dilttvle di Itttei'o, 
alio qu5iìl uun potrai lìapoadere in dFcoi 
gbrni con fi^ltrattante n^tti. Riogi'A^ìo 
qua«ti ettio^l, a akno aoateati ch'io TÌ-
apondti a luUl in noa volta. 

I Icro a&Rli^eT^ti stna dlve^Bl. Altri 
mi BBunglorano di non hHnisrjal nnd^re 
por una mala vk, e rat doard^EO 1© oa-
labziU uadiito. Altd mi prom t̂tOJLO t r i ' 
dal e novena per rialaarm?,, o»Eftfl gli 
f,Sfli caduto ì 0 Iti c^lebrAuo osmo ri-
aurto, e mi l'amioocUno la gloria di lan 
F^adtoB. Altri inflna, sai d^ui^ndane 
Bpiegb t̂oEil a t^i fccQc qiiifiaii^ 

R:BpondQ al ^riijai ohe U mia feJe e 
le i:aie opinioni Dono rcglatrato « divul­
gato nel miai libri. Sono cculent^. del 
mio Diritte pubblico ddla Chiesa a dollh 
Storia dei Pi^pi? Dunque al raasionrtno 
{̂ he ìit non mi dilnijgoiò maì dì aa Alo 
da qa^nto ha pubblicato. 

Rlcigraaiio 1 aaojiadi vlallo Ivro proghiere^ 
vi unirò le mia, non eacactda mag(z:ior 
e^nuoUztena ^be di trovarci tatti uniti 
at piadi di Dio ; a li eaorto t aorif uijiarla. 
Li GhieBJiL 0 la sjolatfe avendo ora uo 
gran bistigno dal soooocaB divino. Non 
mi approsaimo a ccBAuna oelebritàr ma 
certi» 6 obo, so la t-BSÌ atito é'&li^neni&, 
aorrc^rel ad eaaflra peoitonto, 

Al tersìi, che dc»maiidauo apiegazieni 
e ragloiiij rlB;ioado obo p^r vonll anni 

lo trattai nsll'TJn^varaltà r.-MBBnab qas-
alicno della reli^Jonl Rluridloho dal ciS 
ladini ooliti BTiTpjiuità di diritto a oolU 
asvpaBlta di faiiot. CaaBajaal que^a dot­
trina al libro toutnalo delh BQUOÌ: ^ i 
fl^Teone di rhùi'i^vli nel Diruto puèblict^ 
ddla Chiesa e delle genti cristiane, e 
di c;i>nfjroanrlsi f^eqnsnUmanto o ,̂,1 f^ty 
nalla Storia religiosa e cimh dei papi, 
lu questa, &1 volume 5, pBginsv 276, al 
vadano quntt^^rdlel cardinali, ofoè q^joH 
arane ÌD Roma,.o fra quooti V illustro O^r-
dll, noi 1793, aaa^flEoraln San Pietro si Ti 
Deum par U usurpatrlca ropubbUcn ina-
«ose, mentre Pio VI ara a duo ptasiiay». 
Uoane, — Altro ohe una vìalu si Quiri­
nale! 

Ma diìEda In ragicne di quo! canto 
eho sndiiva a oouf jaderal coi gJiEniti del 
pontefice f 

Da aìòt obe una BCIODZI di pr!nolp[ij 
ODa flcienEa virila reggeva lo menti. Si-
pevano gli e min enti as mi che norma delle 
aiiotii sono le pt£bùliche necessità, e non 
I privati sentimenti. GaucBoevaas ii di­
ritto, n a preativano Dsaarvfinììa al (}j. 
verno di fatto. Gantavant^ l'inni* dolle 
grazia furao perchè non una gô oiià di 
Banana si era'spirai», e per aJb^janapj 
iikigglori ukll. 

Or* i bsncToli oho mi flodaa&rj tvtiu 
lettere gfudlohlao :a loro talanto. Mnad 
ogoi modo ai parfiuadotanao the vt non 
opero aaa^^ un rfiglunov"lo cjnvind-
ttìcnto; a ohe, atand'j eoi Gerdil [lai 
qnala potrai agglucgar-i ff.ttl p^ù impor­
tanti), flto la buoua oompsgai». Si ptp-
«uadan^ ek'Jo noa ho mal ^n£rdj&osÌla 
terra, e aaroì Eoatto se vi guarJteai tn 
qu^ab iLftlmn gra n̂ cui sto por debbia, 
dftaarlu.. Siptr^uaddiiio tutti, a alUmootc 
BÌ pfirauadsnrkj ch'Io avrei fitta qn^ian-
gue aacrifl^io^ nò avrai retto al pĵ iiitaro 
di raoaro il menomo diBgaato si già af­
fitto pf'Atfffloe. M^rgoHIpoi aia p̂ rauAao 
c&e, aa mi avverrà tei pochi gitimi di 
vederla la Tor/no, gli eErlngerò ia m^ao 
con queiraotìeo affetto, onds non ot̂ aaaib 
di eaBflrc 

Suo a/fezionatissìm^ AUDI310 

ROMA, 1. — QaaaU isanp, a^rlve la 
Libertà di fì:ma del i,. agoslrj, è jnri-
vaio fr* noi il borono de La Villeiìrnux, 
IflUKrfoUo d'fiff*rJ di FtannU preaaj il 
Btìfftrî  governo, 

FIRENZE, 1. « S»ppÌBai.^j apriva 
VEseréito d*l l . agoet?», ohe il g'jji^rala 
Parodi ù stalli nominate ciiT,'.aa'ii'Dt9 del 
corpo di fltato maggiora, 

GENOVA, 1, - Nel Corriere Uer.> 
canate di flonovA del 1. agt^at.; al le;fge: 

Slamo lieti di annuntiare oho il ani-
v*t«ggio della balln oorvatCa tnnrii^cnl 
Guerri^ref araonta preasj Seoaa di V;-do, 
si aud di Livorno, vanno ffllioe-̂ 'Siita 
C'empiuto d:,l Gamhria a drV Europa, 
vapori di gntrra noatrl colà caiir-agA-
Bitìnto manditi, moitir^ il piroa^jfj l^^f 
cjtdiuvsva Jutdindo ia aerea di navi* 
ocilo ti po:t£Tjdo r^iMoHale, Li Gmmère ' 
foie venire' condotta ilU fiseiiJ, do^e 
a n i ptata là baoloo por rfpatura i aaui 
gnifiti, 

NAPOLI, 1. — n rainìatro di pubblica 
JalPujÌDoe ha nominata una Gomiziiasioao 
d^&ebUata aui dlatrdlni avveduti nflgU 
espiai di liotìfl^a licerla. Esja è oompa-
Bia dei signori Settotebrlnl preaiJsjit^, 
CupfiQC e Spaventa, j 

Sparlami? cba 1 giovani inl6nd.T.o T^b-
blfgo mwrnle che haî .no di dir !ft verità, 
aa inta^ViigUl, • • {Piccolo) 

— Paro, aycccilo ragguagli dtl fet i" 
ffoìo, oh^ noìla nìììmo eloaionl -.Tanniol-
poU fcbbia tt'iytifB;to U Hata dell'cppiial-
ilone fivfinzflta. 

LEGNiQO. 1. — S . M. il R^ ^* ^'^^* 
niutita U pi^na di worlo, a cui «ri niat» 
coadanuit'J corto Ronc^jlatto di L^^y^fi^ 
par oEilaldlo, uolla pona dal Û ^̂ ^̂ î ^^ '̂ 
zMì a vltai, 

MANTOVA 2, - Sono stusl tu M :̂ii-
tJVj gl'i'rifiìoltìll ad^etli aìU ««'^'i'' ^^^ 
Y.^vhvQ di guerra in Torino, '^m B'̂ afl 
uaa aoaaanttnE^ «Ircfl e vis^taou \f pS»*̂ * 
forli dal regno fid oggotb di BtoriS:.> 

[Qazt. di M^nt-^^)' 

•Vtl 

ta^ 



IKOENàt.K m FiBOV,*. 

NOTIZIE ESTERE 

^ j 

.laXPitnB^'iiiirtli^ij J' 'FMlbWrtrvfji*'4M-Jĵ Lk*-.uy*ij j f r t ' / * fc-n^^rti^rtJVrtv^i^rv^bit* -nv*^^ ̂  ^«jhii.L4(uh-*jHiMi .ihV wSfift^i^^^Vjiii^l^uìrt^ifÉtpitìlw'S^i'^n 
•KH ' J^- ' 

FRANGIA, 1", — I g!oni*l! otsiitflQgo^ 
DO rapii^-rtl detlugli^tì Bulle operatìooì 
dellfl irui^p^ ofalr j gi'iDiurtl d'Algeria. 
Il movii-^o^l^i ù (ioAiato liólll miftgfcir 

pElttì del D s t r a t i , 
- IjAvenir liberal nealaara ohe, in SB' 

gafti> &à un Of?hsl^lÌo d! f mlg-lia, è flUtu 
do[jl3> elio il rluon di A a m l a od il prin­
cipe di JjinvlilQ proDdorebbaro H hvo 
prst^j hllffl Camera d^po lo v#0Rav.fl dì 
agi sto, 

^ In robrjrine »Uo notizia della Qa* 
te^te des Tribunaufo, t rò^hmo atiTìnn' 
^iito nella LiÒGrtd un progoUo di leggo 
dal slg» Duf^UL'ej LI q a t U avrebbe per 
Jacopo di «gire B37oramentB onntro la 
ASIOCÌ^KUQO intorntiA'Onale. Lii perditi 
dei diritti pDÌÌUoi astVtihho fri 1& p^ne ài 

sppllc^rfll. 
— Il Journal des Débats rolla »ua 

part'? Jlù^ns^lariH atir^UTìzla che tatti i 
titoli di rendita UalUnn devono veofr? 
dapoaitat! por e s u r o timbrati Lua^amante 
0 oh) il pros^iU^ rULzg è motivato da 
qaa»t« momentanea ma'nosnzA di titoli. 

INQHILTERIÌA, 29, -^ É &:.?tìatUo 
cĥ '* Nip,pl,ìoniì ubbaodoùi ChlslehursL 

Egli ata be:iÌ»8ÌiQio fa I!tghllteFr^. Ieri 
h nrionQ KI fl°:lm A al dnnji di Bseauno, 
TIBIIÒ \X b'^runesai Burdiilt G'̂ ^utts a 

Hf?i)B't''-
GERM\NIA, 30, - Si ha da B^r-

, Il G'jQ«i]gìIo fjd^rala h i ri^aptiiti la 
propesa d ̂ 1 Wii7*orr:boTff BUI mimopolio 
dei Ubi'y.<^:K 

Agli impiogUl d«jgì.usli fa dato Turdina 
di e i '9 - pronti P recarel \\ naovi oonflal 
doll'AlSAzia CJÙUB, Frnnoìit, 

{^. F. Presse) 
TUftCHlA, 29, — Si ha da COBUQ-

tlnopjjli : 

Tulli i miaìalri furono vg^ì convocati 
ad au CloDBÌgii> tafoiB^eHalo EL Bf^bodc 
prasieduto dai (^ranvìalr A>]i Paaha. 1̂ 31 
oircDlI dfìlU Porta è vooe ohe qneato 
C'>a9i^lh è OAD âfo da dfspaoof iaxpop-
linli rtìhtlvi al|o quesUonQ egiitanB tu-
nteÌEii, 

•'Pfe^^iQHiri 

ATTI mWmM^ 

21 dolio 
-: 1 I r I -

hx U^?9 fiho diiJhlorA apparlonero al 
«geo d'iLBlla i dtìbitl già iffsrenti allo 
Sttto ri>Dtilioi'>. 

I^ao regi (Uocolì che ocareoùrìo pe} & 
agJtìto, ad eventuglii^eiUn poi 13 dello 
it«Baa cuosrj, \ collegi eluttoraU di GtpuQ-
ftoii 0 T-laiei io, 

Viin rdlazlone aali'dndAmdntu d?I la­
vori JQ R. ma ì\ 1° lugdo f a t a E S . E. 
il Lĵ lulatro Gòidda dall^i Comsuis^lDne go> 
Ternutiva p&l trtafel'imonto della tì^iMtals 
a TÌDjìa, 

I>A qa^Bta reiezione ri«ultik ohu dclU 
flomniu fliQRiiata ÌQ L . 3,fjt2,553 non al 
«no p-iegahiìavori oha p^rJ, i.St'J.eTg^S , 
^ oui aoio lìro i^lSG^nfi 48 aauo sUto 
affittiv£,meale pjigatH. 

RÌBUIU sltra*! sihu dei Min'-sien ottia 
pri'Si i 9 mioutri , B0« lfovsv*.aBl in j 
Berna ttl IQ logiia ella 413 inipleguì. 

U E t ì N O D ' I T A L I A 

Pr^vvedìiora'-a ceniraie 
per V istruzione secotìdarìa 

^ Oggetto 
'Saamì (li abilìt?.7.ipne fcirinsegnamerilo 

della Cov^^bililà. 
^i sfffff. Prefetti Presiderai dei Consìgli 

Scolastici Provinciali» 
Ci!j Di?.rt»l» Mlnifìtii^rlftla^lriSsrlto n&lla 

Gasffeiia Ujfìeiale del Regno, furano ata 
^^lito qQ-^Bt'aaaù cerna ee^i degli Enr.Esi 

°1 »t^H^kil^.ao oUMDBaKnBmottti» della 
Gonltbii.ti pBiia a^^ol^ locniflho, nor-

ni*li e f.̂ Bgfstr̂ 'Lll le mttà di Tarine, Gtì 
^«^SG^gllari, Milano, Brcaoip, PÈVIF, 

jj^^*^i^*, P « d m , Vflroav, BDkf?n8,Mj-
^ ^ \ P^ima, Anoonp, PtJiHgio, Firoùro, 
*'««> U'̂ ma, N.pa ì i , B i r j , Foggia, Pa-

Collo 61,830 Dfl^rai^j fo iooitro prore-

Jyi j par t>r«aantire la domaade di es-

«^v aumDBri, le quali divranoo dPgH | , , ^ t e à'UM Ultì i a H a Ì i ViLTe^ 

aspiranti 6anera presentata alla Proalden-
za dal Cocai^ljo irj^aatJoD dalla olUà ore 
Intftnd'jno^soitanoro l 'oiame. 

L9 not'jxio par tt le «samci S'jno traa-
olata nel ReguUmeato approvato ool Dd' 
or^to mlnlsEadalo I t agosto fS70, 

Giova qui riacrd&ro ohe, a tarralnl 
dolU CifODiare 4 Egoito 1870, D. S 7 S J 

asohe qiieat*aQDo ponno eaaervi aEr^maiaif 
auoorohè sprovvodati dsUa Patente di 
R^giobieroi taloro chd già ÌDae>gQmio 
Oimvnbiiità in nna saaoh toenioa, mor-
maio o rasig/aerflla, purjhé proF^xia d>ff-
aaro noiresaroiito di inle iesognamento 
da due anni almano ia una wuola gO' 
voraetivft provsnoirla 0 camunalo, ovvero 
d t quattro anul in una scuola prival i , 
deblt?m6Qto tntorJzsata. 

Firenze 30 loglio 187L 
All'originalo a rmato ; pjjl cjintatro 

a , CANTONI. 
Por copia conforma 

L. MAoai Se$r, 

E NOTIZIE VARIB 
Ql^cniiO Dicca*o9ogl<;o. — Il 

telegrafo c'inviò questa mano dal Friuli 
una noiizia iristissiraa, che parteci­
piamo m\ cuore commosso ai nosirì 
coneitladini. 

La nobildonna CAtTERlffA FABaiS-
MBNEGHiNl moglie virtuosa ed affezio­
n a i àx àf'drea Mmeghini^ dei sindaco 
la cui perdita Padova nostra vivamente 
deplora^ in sèguito a r^^pentina ma-
latlia esalò questa mano nella villeg­
giatura di Fa(jgli5, ViAsXmù rt^sprro; e 
così, l'annonouper ancoirascn'sodalla 
morte del compiacilo marito» gli si ri­
congiunse nella paco di una vita mi-
gfi'ore, lASoiando desofato l'o££ùno od 
unico figlio Où^sGppe. 

Nel profondo rammarico ci manca 
Iena per dire al momento di tutto le 
ctoti c(je ornavano la defunta; solo nei 
rapporti della vita cittadina ricordia­
mo rinlelfigenza e le premure di lei 
come IspoUrice delle nostre scuole co­
munali; emula quasi alio sposo ne!-
I' amore del pubb'ico bene. 

Se in tanto aCanno deir animo & 
dato sperare un conforto, il iìglio lo 
troverà nel cordoglio dei cittadini per 
!a perdita degli amati suoi genitori, 

KSliLtIlEitAtai iiiiDfllc;ftle. ' , S i annun­
zia por duTnaoi, allo ^ro 2 pu^., n̂ ia 
iQRUlpatft rouiiitah nalla Sala del Tojtro 
Nij,>vo, da parto dfli signori AtìffelB Ce 
schina ooRtr^bassìala^ Q Vinotmo Mo-
reiii violinista; nei conoorso (\GÌ primo 
baBflo aig. Mi,ttao Delin Torre , 0 dei al-
gnoi'i Tomii.i,a,^ G:DiegottD,MiLrdoSQcaan, 
Riccardo Drigo a Fed«Tloa GappelUnl. 

IJB frima cI>nnoi Afiguora Albina Gon-
Urlpi, ooutrarlatnontd a qnauto al ora 
aQQunalato, Q«a vi prandark par ta . 

Sporl^mi:' «hs i baau-gufttai della c u -
8Ì0£, G apt̂ c iblei auto ÌQ nv^itre signore 
vorranno anioiaro t coQaertietlJdollA Uro 
proafiCEs, sasondaBdo la ta] raùio le a l ­
trui gràmuvGjjerohè il triCCtauimcntofib­
bia fdllao riuaotìa. 

H ' c u t p o Renavo , -*- h% raalta oha 
diatrci erronaa itLforma^.l^jnl ave^t tao aa-
uuuzlata por l ad a«i*a t i d c r i Invece qae-
Bts sarà (3) eolV Afrìct^na o ool 5. atto 
dc l̂ ballo Zelia, 

Lo xtoaao aptiisoah Bivk li^voùutto 
aitbbato aera (5) p, v< 

fi'co|;i°:&»&i:jii» del paaal cU muaisa 
ohe il 2S° regg. faatct'ia ogogoìri* damaai 
Berji dnllo oro 8 alio 10 pom, i:i Piazza 
PcdroDflhi. ' 

l i Maraia, — Psatiroli , 
2. Po lk i , ArlecJitno — SEraosa. 

3 . Siiifvuifl, ZaiTipa — H^roht. 
4» Valter. La capana — KarKÌa, 
5. Arisi, b'̂ anz. e qain^ot^a. Ballo iti ma 

schsra — VISÌ'^JP 

G< M?.?;Li£kft, La fts£a della gondole — 
Ofltti, 

7. Varhialoni tì tromba — Vasiduiai. 
y. P^j^Itfl, — pifìttftPBllo, 

fli^B^gfìvIa Qj^aolaCa. — N d l a ^FÌ*-
LQ« aro del mittiof, a quanto flamb:'e 
^'ì:vp^r:\ di alunni mahadtiaì, fy_.*ppi-
oàto il faico ad uà nmoahle di ofTetti di 
litigarla olia trovavBti in uà I001I3 tar-
Tcno dtìU oj^a di uyia UvaQiaifH; il 
daiini Toirebbesi valular-i a aamma pini-
tL ŝio rllovtìùtii — non £ji oonoKOQ U mo-

D i a r i o d e l l a Qucatiii^n — 3 a-
giBÌù^ — FaroQo irraatatl tra individui 
f zloal giroTagbi € piirl di regolari reoi-
piti 0 Kosd di aunai^tisnii» 

— Furono dichiarati ' la ooDtravvon-
F 

zfono duo oaoreantf [>sr avar oedato ia 
loro lic^ni^a ad altre persino asoza Q^A^ 
alalo antorisiaziona a ttrmini di logjs . 

—̂  F a pnro eoateiitAta la c«ntrnvvcn-
sicfìo a m i Gaarointl porohò r e tene-
vano Docaaft k lautarntt inns'.nsi alia partii 
del loro n«gi^E(o, 

FcPt'ovìc. — Il esga-tcsi^to dsìU 
forravio doll'AHa Italia in una ialtera 
da Fhoazt \a data di lari lyWOpinióne 
aaiontiBQD i partiaoUri Inttn'^^l Fjf^ritl 
dal Corriere Mercantile^ ^ ^ìy^ nji puro 
ftbbiatno rlportat'i, di nno ooontro di treni 
auooodato EI«1U atazi^^ne di Tortona, 

VD tranof or oiron^a iyi>3lz\ojì& di ano 
Bviattiio ora ba'niì iatradato anpra una 
lìnea oooupata da nn irano merci i". par­
tenza, Eia il mn^chliiiata ceaindiiasno ae-
A'>Fto a toi«po frarò la oorar, e nàaanno 
ebbe a dp^lcr^ra ia minlGaa lvali>n^, ermo 
&«aoun guano m^S&u^ 11 materiale. 

IV«ttzle l u l lUdp l . — Fra poohi 
giorni uaciranco nuovo iBtruì:loQÌ dal 
minlBlrn dtlU guarr*, eiroa i*aouam^a-
laento della irnppo di fanteria. 

Bilanciti (ideila s t i f^ge. — La sols. 
olfra di 5 milinrd!, da pBgarel ai prua-
alani^ peroTft sulle prime aoa ousa enor 
mo, tanto cho ora per molti UQ pr falena 
prima deiruittmo prestiti, nome o dwve 
ai potasse trovaro nna slmile aorniQ î, 

Bbbfinol quaado al penai alle 8poaa 

dai 1S53 ai 1870, ootcata cifra di 5 mi-
ISpirdi diventi^ un nuli» al paragona, 

Biìoo A qu^into amtaontana io pardito 
UniDì^ftrle durante questo periodo: 

miliardi Kiitloni 

R. OSSEUTATORIO liSTEONOKIiKI 
di Padova 
4 agosto 

oys 32 01, e $. 51,8 

mt*wK^iM^^wriH^J\M •Afvmni^i-44M ij^w ̂  -ir p-j.n^.w * ̂ •3'FLt î V 

Quarra di CrEnsea 

4. 

4 

< 

d'Amerio a 

^'Italia 
dair H datala 
dei i866 
luntaoo 

(N) 
(S) 

8 
23 
11 

dal 1S70 (ap^iross.) S 

500 
500 
EOO 

&00 
180 

830 T'ìUU 55 
Quanto »Uo perdite d'n'jsiioi, eaaa fu­

rono v^lnttto a 2 mllionf. 
(Diila I^evue Fohiìque et titteraire) 

iQ ioend l lo . <—Nal gicrao 2 l dol moae 
aaorai ó eoa^pUti» a CiTantera, E^rg:) 
Oiinaro^giù, un gravo inscndlo olie d l -

BÌItìS33 UikàìCÌ O^90ÌirK 

Li tut^dtb, Q molte altre peisono ai 
prestirwno nel domara par qaanto fu paa • 
Blbtlo il dlatalro: ffa i più dietintl por 
ocnggio GÌ cita corta Luigi Tafiaa. 

l - rcs t t l to d i F I r c u z o . — Al 10 fc-
g^Bto, ebbe luogo h qaattordlooaltfla e-
atr^zioQQ dal proatlto della città di Fi 
Ffla7;e. ^ustsns ii alauUato; 
Ob'd. N. Frarichì Obhh N. 
51,903 
52,005 
63 425 
22 704 

69.608 
117.047 
117,334 
06 300 
67.109 

70,534 

BO.OOO 
a 000 
2^00 
1,000 
i.oao 
1x00 
1,000 
1,000 

500 
BOO 
5(JQ 
500 

51,488 
&?,541 

1,226 
5,540 

3in09 
38 585 

100 G53 
1 1 3 0;Ì6 
26,145 
56,9L>5 
^9AÒQ 

Franchi 
500 
500 
500 
500 
500 
BOO 
BOO 
t,00 
2B0 
250 

^otf«A ciii-lo»a, — Si \nv\% m^Uo a 
Lsadra d'un oingalira toataa;e7itw fitte. 
d* UTi ttfgnortì fffiuosa^, di n îma Boa-
nard. Q;tBtìti poaaad^ìva uns io»lafflaa dalla 
p«niìita annui di KQ milione 0 dugonl.)-
Baila ft-aashi, oiis «^roado) Uaoiù tutta 
alia SocìGtà protettrice degli animali, 

I pttronti d«l diifum-j vogiiv^uo far» BEI-
niiUfiriS oadvBto toaUnaato, autto pi-'^tsslo 
ehtì lì "B^nat^ed ces^^-^ti aìln m^ì^^^xv^^in 
c«ai, 0 oiio^la prodwttii SaoUU U aFdJva 
[JBTfluaai» ella dopu irii^rto Bj.rebba pinatr* 
oav&llì}, 

— Vui -- . ftTreJ*i>flsll «l*itt>il Preiid&nttì 
doìla Soflhtà —• muo^epeti h t^H'a ii\ 
qumata guisa (^ gli aìsoatrivn oomO» "̂ "̂' 
vi riot'jataceremo i^&v> & Mfn^tU >i os-
vjillo più ftìiho di lutl'3 il R'g:io Unito. 

La Società proteilrice degli animati 
ppotiEitu ariorgitìameuie aontro ugul a^i'to 
di «rUfljiff fi a( a:a fn^oando il ptoo^SQj 

cba sn-à ^iasu.ìs» nalla prjasii^ìa ai^Ui-

^ agosto 

£;i-rfj2«ffltro a 0"— min , 
TùT/n-^motro ctnti | rr , 
Dir»£hno (ÌQ\ Tcuto 

Oro Ore 
3 p< 0 Ti*. 

?60.9(759,4'7:9,3' 

t22-8Ìf27'4' 
n^ 

+21 "5 
e 

sor. 

liìRl raìSEK&:U del S HÌ iu.cis::̂ dl d.'À 3 

* ijiiui'-"* — 4-i^ ' ** 

Dispacci particolari del COURIERE DI 
MILANO ; 

r 

Sukarest, 1, 
É [iiunta U3a noia prussiana, dicli'a-

rante clie l'impero (iprmmÌL;o rom:«erà 
lo ri^laz'ooi con la Rumeou e ijn*t!t̂ **'"à 
la Turchia ad inlervenir**, se il pv\n-
cip3 sinziona i! rigetto dilli oouTòn-
ziano StroDSsb^ry. 

Berlino, 2. 
Il ToacoTo di Ermland pnbb'icaiina 

lettera iJajijrale violenti contro il go* 
v«rno, 

Parigi, 2. 
li 3fessagiJr de Paris a^ntzizia chtì 

il s ignor OzdQne è ri t^imato da Lon­
d ra OY !̂ e r a staio invra'^o in missione 
jrer conferire con lor Gr.in¥ille re la l i -
v^mentì al traiUta di commercio cbo 
sii per aoadere. Il risultato del suo 
fiaiigio sarebbe ch^ nel futuro feb­
braio il traluto nofl verrà deounzialo, 
rea si prajeicrcblje a una rerisiooe 
d?,l iratlaio, 

Legijosi n^WJtalie in daia 2 : 
S r Augnsio Pagot, ministro d'In­

ghilterra, è giunto ieri a Firanze dal­
l'alta Italia, Abbiiiri') ragioni (:er CPA-
derfl ch'egi si reoberà quanta primi 
a Hotì̂ a, 
^ — 11 miaÌ5tro del Brasile presso ia 

Co le d'Italia è pAftito iari sera per 
Rnma. 

PARIGI, 2. ~ Il 5;^c?/aDnnD2ia 
che tersero la sinistra repubblii:ana re-
s^ins i il ijra^Uto eli fusi jne coll'eiirema 
si'i'str;i, 

LONDRA, 2, --- Dna leUera di !orJ 
Lyons s.uiiiSfg':a gli oiierai inglesi a 
recarsi a P^r^gi aon tHjonlovi per essi 
lavorc\ 

Li Standard a>siCDia chi i membri 
dei gibin-jtto sono in IIÌSSTÀ ŜO fra loro. 
O'adjitoae domani! t chi si propongi ai 
lorfii un voto di flj.ir;ja nel ministiiro, 
J fi!Jn> ro'i^ybi sì oimoumufì. 

WASHINGTON, 2, - Cbarl^s Fran­
cis Ada US fi ftf)niQalu arbitro del­
l'Americo neiraff-ire dal trattato di 
W'isbin/io;j. 

BOMDAY, 1. — Co:itÌQiiano tempi 
c;atlv^ Il va,i3>re italiano lndiah\)^x-
lito ogì!i piìr rildlia. 

LONJ/RA, £. ~ Notula uilen'ori 
rccan;) cĥ ì il riGevimònto fitto al Prin-
cif.e di Gillfli dopn il sno ardirò fu 
*;ntu.na^lirin. La slraio^di Dublino erano 
imbanifi-Taie. 

PARIGI, 2. — l-TSBra dinanzi a pa­
recchi deputai Tiii^rs espi'essa TÌVÌ-
mento il d^^sidario oha la le^go dipar-
liaiai}ta(e fjis') mo^iiìcafa in guisa die 
il pref'Htu s a presidente della cooimia-

j sione dipirtimoolale. Queat.) incideaia 
prjrlusiQ una certa emozione, ma si 
cred ĵ fA\^ a^abilirasii oggi un accordo 
Ira Tbiiirs e la commissmn^s. 

Il Journal OffivM diutìctieil naìv.i 
aĝ îijrnaoiOGlk') duiraperlara dai cousi-
Kli di S'UH-ra sorprisserà probjtbilmania 
uaa settnuiua. 

BERLINO, 2. - La Cm\&pondmza 
prooinciale m un aniiìolo r^^luiFoalJa 
L]u alio ecailoUa dice: a N m trattisi 
pbl governi* di nconosiere 0 non ri-
ennoiitiro \m d:)guai CO\M tale, ma 
ir.aiaai dr sap:̂ fo sa d'bba 0 pisani 
itppijggiare un dogata ohd OÙSO consi-
dtìra i:ome pernicioso pjlle relazioni 
fra lo Sialo e la Clii.eai. a 

Il trasporto dei prigionieri frauceat 
IsrmÌEìò da otln ^]\ornu Non ricalano 
più sul tsrriinrio tedesco cho i raill* 
tari pumtì d'arresto 0 ammaSalì. Il 
nuiiaro dni mitbti as'-.enHe a 4 uffi­
ciali e 800 soldati; 10 iiffifiiali circa 
e 70 saldati sfino dolonuti in p^recchifl 
['M^z?A per subire una peoa, 

MARSIGLIA, 2. — Un telegramma. 
d'Alfieri dol 2 figoAto annn;izi\ la sot­
tomissione di tulli gi'UìSOTìì di Nerijada, 
L'insurrezione ^a cessando nel ciUilro 
principab; sparasi di vederne bentoslo 
la tiot», ^ y, 

SPlilTTAOOLI 
Tia^Tuo Nuovo.— L'Africana. Opera 

ballo del ntROfltro M'y^rhoer — O^e 9, 

Bartolomeo Moschin ger. resp. 

fitaduvf) a l l e .fl'Àl^ìfilcttJ'-l^^uBl v e -

4] Salute a tutti coda doL^o Qieva-
It^ntR AvnliAfia Du Barry ù,\ Londra, 
daltt̂ iQso alimento riparatore ebfi lî t opn-
rato 7à,0J0 guaMgioni senza moJlaine a 
son^iipur^hon La BftcTulciiCu ooonomig/,! 
50 volt3 II ano prazzola nitri rlroadi, po-
gtituondo psrfoUa aa'iltà (igl'orKanl dèlia 
digestione, ai norvi, poiniooS f^'<a*o. a. 
membrana mucosa, pernno ai più 03Ì0-
Oliati par oauaa dolio onttiv'» t̂  iflborìcse 
digvatioai{dì^pepsiei gastriti, g Lstralgie, 
GOnt̂ pazionl abituali» emorroidi palpi­
tazioni di cuore, diarreo, goiifl^ai^, oapo-
giro Q ronzio d'orajoiil, aoidii'.à, pî ^uLtà, 
nausee, vofiltì ia ta.Tipo di ^r.ivldinza, 
dolorila crampi e apasiml di Htomaoo, 
jLSotiQia, tosse, opprcssloac^ aama, bron-
ohUi, etìHla, (o^naunziono), dartri t i , 0-
ruzloni GutuDtìQ, doperimeoto, ruuma, 
tiiJQjo, gotiji, £ùbhr\, catarro, i^^tarismo 
nevralgia, vizi dei aangud, ilroi>i3ia 
mancanza di froa^hez7.a e dlenorsia uor-
voaa. N, 7S,000 cure compresovi quelle 
di 9» S. il Papa, dol duo^ di Vluakow, 
di ma^Jama ia mftr^jlieaa rii Elré!i in, eòo. 
In acfttole: li4 dì klL 2f r .50c . ; l l3kiL 
2 fr, GO C-; \ kil. 8 fr. ; S i|2 kiL 17 fr, 
50 o ; 6 kil. 36 ft'.; 12 klL 05. fh Birry 
Du Dairy 0 C», 2 vìa Oporto o 31 yla 

Provvidenaa, Torino; QÌ\ in provin.cia 
presso i f.trmaojaU e i droghiori, — La 
n e v f t l c n l a n i egiocoolai t is , in pol-^ 
vern; scatole per 12 taz^a g fr. GO a,; 
per 24 tazze 4 fr. BO e ; per 48 tn^zo 8 
fc; in tavoletta: por 12 taaac 2 fr, SO, 
fr, per 24 tazitì 4 fr. 50 o.jper 43 tuaìie, 

DEPOam — I>sdov?f,s aoLii'ti,£r.L4U-
rnsof i e Mauro, Gtivai:sE:t̂ ,i fftrsn, — Ttì-

Porto^^ruarot A, Mf^lìpi^ri U-xm.. — ftt-
Vigo: A. Dlflffo, G, naff̂ gr̂ lDll —'ICreTii:*, 
Ellero già Zaisaiatj Zanetti — Toliiitiai', 
Gina. CJiiuKGi farm. — Udine ; A. S îl̂ rnsif 
CcaaEjejflatl — Venezia; Penai, Ùiisu^.^j-, 
Zarupirorji, BolUnate, A[jsr>aJC. Ooets;''^>r, 
— Vcroaa: Fr^tncpSttoo PasoU, A,{1?ÌEI , 
P r i m i , Coaaro Bc^giattc/ — Viejjai;, 
Lulifi Maloio, K^lUn-j Vfxlsrl — VHtov;-
Gìwàs. : L. iJr^rcJifijtti fariii. — hmu.x-fc , 
Luigi Fahris di BaldEtafsare--fieU^io-
— PoìOJUìnl — F e i t r a ; t̂ î o;.-:̂  Dali'Ar! : 

'J INi'ft fftria, rftalo —OJrtr;to: L. Cilvift',̂  

CONTRO GVixNSfìTTl (13u oimi di feìlo 
proteo) ùoi Qàìehre Bottìnioo 

w. BYsa 
di Singapore (in(ììa ingieal) \ 

H-olvc'pft lufiet££cEda par iiUtrug-
goro lo t'nKoAi ai d^ve o.^tìpor^orna lo 
bEzuolfi, fllioroiiò JSÌ corim, corno pnrs 
1K binnohorla del corpo, fra lo calze e lo 
mutande e fra io sottane all'^ cintura, o 
ciò per sei giorni consecutivi. Prezzo 

li O0jvp»Atu contro ^li S'C^ai-afit^^l 
e la IFonisBchc^ bisogna spargerlo nei 
luogtii iufuotatì e princìpaloiionto lungo 
in strada cho nyxi percorrono o uol fori 
da dove escono, non ohe negli untoli 
umidi eà oscuri. C^rcondarn3 il pjedà 
dagli alberi 0 dogli arbuati e sp^i^rgorna 
ualle aiucle, Koiio camera da bigatti, ai 
piedi del piaatoDi e lungo Io pareti^ os­
servando bene il Inogo da dove ^:a3sauo 
e a'iuÉrotfucooo. Stozzo CewS. ?*0, 

L'1Jttgueitl>fr EuodvpQ psr Is Cft-
Hi e l va adoperato in questo modo: 
provvedersi di ufia penna di pollo, o 
quale ooperta dali'uugucut:» dii nmbo i 
U5i neUa quantità di tin piseUo, B1 jn-
tpoduoa negli inliorstizii o reasure dai 
ett i , tìlastici e mobìli, fosgoro nache r l -

operti di steffe, u ciò praticarsi ogni 
^ioquo giorni aH'wa'.ato ^'i ogni mas^ 
'^eii'ìnvorno» ia modo dì avorio Aitto po-
fatrare dovunque, a ooHa corttìzzn di un 
elica rianliato, Prozzj € e u 4 . 'S5, 

La l^jilvccfe toplct^ì'-fla-i^va impasta t 
oou pari quan ì u di formaggio, prefe­
rendo il più puzzolente 0 guasto, e so ne 
formano d-Jile p.Ulottole gfooso corno 
nooeiuole cho ai depongono n^gls augoil 
doUe cimerò 0 sofdtto infesiato de tai-
auìmali, ohe upp^uii ae n& sono rjutrita 
tuuoiono infaUibilmantd tlopo uti'lusozia-
blle Bete, diyanwiido garifl. Prezzo C o a . 

iijflSi vondoLio In Padova^dalU farmacie» 
ttoborti Fordin^ndo, ftiia fiirmacia aa; 
l'DnìvorfliLft, Gaapnrlni, Zfìnnotti, od — 
ma,fazaino di drogho Piauerl e Mauro*-
\ Vicensia, firm.^cia V.'darl e Grovat.o/a 
liaiiano^ Fahrla 0 BiiKlaeJìii.ro — Mi^. 
ìiohQL'iì ^ordiaSiQào — Kotigo, Gaata^atì, 
f> Dic^'o — Z.ifv«i?.t70* V^ti'jri — Trevi^\-
Kauytù VI Zanini — Adria^ alla ffcrwaC'l* 
e dT'oghcrìo di Domenico Paulucni — 
Badia^ a l la farmacia Riaiglia 0 uclia 
prlaoìpalì ìarm&cìQ dol Voìieto, 
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N. MISS Sog. i-3o; 
mm mmmiiUiu CITTA' DI PABOVA 

Avviati» i%ì coiiicoi-tìo 

A -(Titto il gt'.rno 12 agnsta prossimo 
vonhirfi ò apej to il OODOOI ao ad uu posto 
di VJCE-SF.GRErAilIO di III olasse aegH 
uffici del Municipio con ì'annuo stipendio 
di Ì L Uro 2CO0t ed a quattro posti di 
AOaiUISTO iMUNIGIPALE net Comune o-
sterno con litnnno Btipendio di italiane 
ììrc ISQO par cìaacimo. 

Coìidizìoni geiisralt 
h Qufllli, Clio Vi aflpirasseroj àovrarino 

presentare al protocolli munieìpalo col 
tramito de lk autorità da cui dipendono, 
So sono impiegati, o dìrottumoiiie se non 
lo fojEero, il proprio concorso corra-
dandolo dei aoguentl Jooumontii 

a) at to di nanciln; 
Ù) attoBtatù di aana coBtitazione fl-

flJca; 
e) certiflcato degli studi poroorsl; 
d) patonto di segretario comanalc; 
€] ogul altro documGQto olio poa^a 

addimoj9trare quoi servigi pubblici, che 
raapiranto avosae proatnlo, e quei titoli 
spoeiall da cui fosse aasUtito; 

fj la tabella dimoatranto i servizi 
SQsteautl ìa publicl uffici; 

g) la ÈQdicasione dol domicilio a t ­
tualo e dei prflcedcntJy e la relativa p ro -
duzlono 'Ielle fadine crLmìnall e politiche ; 

h) la indioazleae di uà domicilio 
scelto DOlla città per lo pratìcba d'uf­
ficio occorribi[] durante il ooncorao. 

Condizione speciale^ 
2. Chi concorre ai poatl di aggiunto 

municipale dovrà subire proaao apposita 
commissione uà oaamoanlio leggi e de­
cret i r iguardanti lo s tato oivììe, 

Hisposiztoni generali, 
3. Non vorranno ammessi al concorso, 

se noji coloro che godono della cittadi­
nanza italiana. 

4. Gii eletti assumeranno i diritti e 
doveri stahìLlti dalle (leggi e (regola­
menti ger.eralìf nonché dai regclameati 
epeoiflli al comuQo di Padova, clie r i -
mangorfco offerti a i r esame dei concor--
rentl preaso la segretaria . 

5. L'oietto al posto di vice-regretario 
di 111 clLisaa non acquisterà la qnalità 
d'ijapi^jgato atablie so non dopo aver 
ottenuto la oo:iferma del consiglio in s e ­
guito ad un esperimonto biennale. 

6. I quat t ro posti di aggiunto munici­
pale nello frdslonl del circondario es ter ­
no sona provvisori e potranno essere 
BOpprosai col 31 dicembre 1872. 

7. Coloro, cbo attualmente coprono un 
impiego stabile presso qaesta ammiri^ 
strazione, uniranno alla istanza à\ aapiro 
solo la patente dì segretario oomunale^ 
e rispetto al posto di vico-BOgrotario di 
IH classe saranno dispeesati dal bien­
nale esperimento. 

8. Le istante di concorso e gli al le­
gati relat ivi devono esiare mnnitl delie 
marche da bollo stabilite dalla legge. 

Padova, H 31 luglio lS7i. 
L^Assessore anziano 

CìtrSTiiVA 

MAPPE mmm 
vefidibili in Padova presso la proprie­
taria Santini Giovanna. Abita in Ri-
viera S. Mickck^casa i{oc/tfffi,A.2208, 

11-^370 
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Vendibile alla 
Libreria e Tip, edit F. Sacchetto 

SUL 

M A G I ^ E T I S M O 
LEZIONI DI FISICA 

SI 
FRANCESCO KOSSKXTI 

•-i.-i.-^-ì^ ri | a ; ^ u 4 J - ^ J>--tì! 

! 
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anca Generale di, icurtà 
rO.'lSI^A'FA ^BJB^LA BKE€B ^ |̂[&0€BTA^ 

Direzione Generale — MILANO — Via dd Oiardìno, Numero 1. 

Le operazioni della B snca si dividono in due parti: 

RA.UO — AfisicufatAnni Ì « A i \ 
SEZ[>^E Ì" - - AsaiourA contro le disgrazie corporaìi, pagando un capitale 

alla famiglia In ofiSù di morte per eauaci. e fatto accideutalej od una pensione 
annua vitalizia od an'indenoità giornaliera temporanea in caso di diagra;tia 
corporale ohe porti 'niibilità permanente o temi'oranea al lavoro. 

iÌB̂ iONE IL'' — a] Aasicurazioni in oaso di morte od altornative la caso di 
morte o vitfl. 

b) AssicnraBìo"! dotali, o ronilUe vitalizie, 
RAMO — A s s i c n r i t f e l o n i ìnccniìit 
SEZIONE 1° -^ a) Assicura oorrtro i Danni del Fuoco le proprietà ed i valori ' 

mobiliari e immobiliari, i ri:iolti rurali ed industriali, i bestiami e le merci 
in genere, le fabbriclio e gli opifìzii, le offloine ed i boschi. 

SEzroNK li" — Assicura orntro i Danni delia Rot ta ra delle vetr ine e degli 
apecchi e cristalli avvenuta per causa i fatto ìn^ oiontario, 

HA\:0 -^ Xs»Ì€inva-£Ìonì d e l i r e ^ p o r t t n i a v I t t l B i i I , fluTlnll e 
V c i - r e » t r l s 

D c | i 0 8 U l 4 c n i i t l c o v r e n t i ^ HervAxl» d i cutiNA ed oga\ a l t ra operazione 
di cambio sulle Succursali d'Italia e dall 'estero pei SOCI DELLA BANCA, 

SEDE SUCCURSALE IN PADOVA 
COMrrA-lO DI VIGILANZA E PATUONATO 

SJg.ANASTASl FHAIJCESCO, aegeiiflnte. Slg.ZATTAeav.VIUCEHZO, V(oo-Pfe«.della 
» MJIIUTA GIOT. BÀTT. uegoziaDte. Cvuieri di Cummerolo, 
» Dfi BfiSCDETTI avvocato MATTIA, > FENEZ2E conte OiV. STEFASO, po«id. 

pDiBulonlo. p ZACGO conto oiv. ALBERTO» po*iid. 
RAPPRESENTANTE: — CASSINIS ^v%, MARCO» Yl« S. Agita N. 1682, 

Sottoscrizione delle tiuom' di fondazione 
Le aalonl di fondazione di L. 100 nominali portano ifiteresse in ragione 

de! 6 per 0(o all 'anno, godono della partecipasloeo del 20 per 0|0 sogli utili e 
sono ammortizzabili per docirao a sorteggio, 

A i r a t t o dalla aottoscrizioce deve essere versa to un decimo: gli a l t r i t r e 
dflcimiODtro quindici giorni diatro avviflo del Consiglio d'Ammioiatraiione : i 
roaiduanti t re quinti a r chiesta del medesimo Consiglio col preavviso dì a l -
mODti un mese i ra l'uno e TaUrjj versamoùto. 

Le sottoacsialoni si ricevono io Milano alla Sodo principale, via Giardino 
S. 7j noncbò presso tutt^ i rappresentanti della Bancrt. 

A sensi deiParL 10 dello s tatuto, per l'impiego dei fondi la Banca dsve fare 
p F c ^ t l l l Nii J p o i e c l ì P ^ fìHtflcliinxlAiiI SII d e p o s i t o d i tiioU ptt^ 
l i l l c t^ i i to i -c i e v a l o r i I n d i i n t r l a t f * o s e m i n o d i c u n i l i l s l l con a l ­
meno duo firmo bsaeviao a 3Cailo..za non maggiore di quattro mesi, e s c l u -
s lvéini f^ i i te n rifcvo:i-c d e l s o c i . 

Daiia Direziona) generale in Milano 
Il Precidente del Consiglio H Direttore Gentrale 

March. FRRDINANDO CUSANl i:OSFALON!ERr Cav. GZUBEPPE KOSSJ 

flcB farmacis ta 

Milano^ yia Meravigli^ 34, 
Anche la l^i>ufi«la ha fette o a i n g g l o a questa te la aU*Arnica e ne ba r i -

Donoscìuto ia irreiiAgabilu ntiUtà. 
Giova sapere cbo in tu i t i gli Stati pruaslanl 6 p r o l l a l t o l'ingresEc a lo smer­

cio di qujiiaiasl estera speciahtA se pr ima non ò riconosciuta IcBoiBf^a ed a t l l e 
ad U'ia apposita coixiBulHHlovLe* L \ Ì L 1 1 ^ C I U L J I I C o i c d l e l u l s c h e c e n t r a i x e l -
Muu^, a pag. 744 N, 62 del 4 cgo.no iStl^ (^njiO ^6° di sua v i ta ) di H c p l t i i o q ne 
rìpoi'ba le conelusioal, eli cui si anisoe il 

R ii P P 0 R r 0 
Originale tedesco 

Eehtes GaHeani 'a Arnica Fflaster, Daa 
Arniea-PHaater von 0, GaUeani, Chemi-
oua aas Maijand, )st aucU 9BÌI emigon 
Jahren io Douischland uing&Iuhrt "worden. 
Beaul'tragt dìeaes PHaster lu untcì^uctìon 
und zu anttiyairen, mwesea wìr nach ma-
aigfaUtgen Froben ^eatehoa, dass dieses 
Gaileaui *s iSchtea Arnica-Pflastor ein 
winK besonders anzuèmpl'oblendes and 
Soarksames Heumittel fdc Rboumatismus, 
gfluralgie, Hufischmerzyn, reumatischo 
Nhinei-zan, Quetachuogen und Wundou 
atier Art iati Mit lileeem Pfìastor wer -
dea ancb Hiihnerangen und àhalicbo FuH-
skrankeiton gruudii th ourirt. 

Wir kdooen dem Publioum dleaoH Iieil-
Bame Pfllaster nicht gonug anempfchlen 
und maoben darauf aufraerksam, dass 
verschio^ene andere schlecht nacbgeah" 
mte Pflaater unter dejnseibea Namenbeì 
uns verkauft werdea, in Kolge der groa-
aen tìoliebtheit d*a ecbten. Das PuMi-
cum woUa daher gonau nur anf das 
Echte Galloafli's Arnica Pflaster achten, 
nod wird dLesee rflaster. — Vera tela 
all ' Arnica del cbimico 0 . Gaileani di 
Milano — gegee Einaenduag von 14 Sii-
bergroschon franco dorch ganz Europa 
verfltìudet, 

Traduzione 
Vera tela all'Arnica di 0. Galleant 

La tela aU^Arnica del chimico 0, Gai­
leani di MlZano, è da qualche auno in­
trodotta eziandio nel nostri paesi, inea* 
rioatj di esaminare ed analizzare c^uest 
specifico, dopo r ipetute prove ed ospe-
vìenze, ci troviamo in obbligo dì dichia­
r i re ohe questa vera tola al l 'Arnica dì 
Gaileani è uno specifico oommóndeyo* 
llsaimo Botto ogni rapporto ed un efdoa-
oJssimo rimedio per 1 reamatismfj oon-
tuaioni a ferite di ogni specie. Con esso 
si guariscono parfcttamentc l calli ed 
ogn'aitro genere di malat t ia dal piede. 

Hoi non sapremmo safflclentemente rac­
comandare al nostro pubblico l'uso di 
questa tela a i r Arnica, ^dobbiamo però 
avvert i r lo che diverse contraffazioni acne 
apacoiate de noi sotto questo nome in 
virtù della grande rioarca della vera. H 
pubblico sia dunque guardingo, per non 
richiedere ed accat tare che la vera tela 
a i r Arnica del chimico 0 , Gaileani. 

La vera tela all 'Arnica del farmacista 0, Galloani. deve portare la firma dal 
preparatore ed inoltre essere coutrassegoala da un timbro a aeccc 

0. 0ALLEAWJ, MILANO. 
Costo a scheda doppia franoB per posta nel r egno , . L. l.SO 
Fuori dMtaliff, per t u t t a Europa, fianca . . , . . , . » 1.75 
Negli Stati Uniti d'America, franca » 2,30 ^̂  

Si rendono in Padova dalle farmaoio ItOBERTI l̂ JSRDJHAWDO, alla Tarma^iìa 
iloll 'Unlvsraità, G A S P A R I M . ZAMF.TTlonel '-^^.gsi^i^mf} di dpcghti pìAHEUIo MAURO, 
~ A Vicensat fai s u ila Valeri a t l rovt to — {SaJisait^r PabriE e Bi^ldaDEara — Mira 
rtobertì Ferdinanuo — HovigQ. Ct\st.^g)io\ì H' Diego — f^ffr;H«po, Valeri; — Traviso 
Zanetti « Zacint — Adria^ aUa farmsciac droghorla di Doy:iea[o,i Pauluoci -^ Badie» 
uUa farmac^ia fìisaglia vuoilo prr?*oipali Farmaa^io d«S TsA^:sti>, 30-208 

@ più Qyarigìoni ottenute 
f k f V n n T A ^ T a ocU'ftLQqan « n t i u l f l l l t l e n pr&-
ni i ! j£ l iUi i i l£& para ta dai A. R^ggiaa, non c i n -

it loa, veramoota prodieioss., garant i ta , senza marcii-
.̂ lo e ni t ra to d'ii.re^^uto, *U ooa apportsiro per nnìla 
restr ingimento a i r n r « t r a o inaamniasiono agii inte-
atiui. Detta acqua ^i:aTÌec& radlcfllmaoto in &oìì fl 

giorni i scoli re^ontl od l più cronici, ohe van distinti coi nomi di Blenòrao 
a Gonorce; uo ìohò ì flcsai bianchi nM& donne e le uloerl in gonsralo. Poi l i -
ento ^ pron*,.! td^uitato della complct;^ i^narigiono, ai pad mercè qneat'aqua dlrfl: 
BottigìÌA iti?}ì' ì;gti^zìone ììro j , — I»o/)o*ito Jn Padova aila flurmaola deh 

TAngelo, dal aig. Corneiìoj Piaiza del'a Erbe. — U medofiimo apedicco in p rc -
vincla di^ìtro vaglia di l ire é a lui d i re t to . Bl—IO 

'fJrMJBMiwnriafc.%Bii™r 

PILLOLE Di HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto nniverital-

mente come il più efficaco del mondo. 
L e malattie, per rordinarìo^ non lianno 
che una sola causa generale, cioè t 
rimpurczza del Biingue, che ò la fon­
tana dolla vita. Det ta impurE!i:Ka ai 
rettifica prontamente jier l'u^o dyllc 

Pillole di Ilolloì^'uy cho^ spurti^iiido lo stomaco G lo intestino per mc^xo delle 
loro pTOprietà balsamiche, puriIit:aiio il Bauguc, danno tuono ed energia a nervi 
e muscoli, ed invigoriscono rintioro sistema. ESSE rinomote Pillole sorpassano 
ogni nitro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fi-g^itoosnlic 
reni in modo sommameut© aunvo ed efficace, esse regolano !e secuczìonij for­
tificano i! da temi nervoso, e rinforzano o^ni parte della costituii ione. Auciie 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore 
degli effetti impnreggiabili di queste ottime Pillole^ regolandone le dcsi^ a 
seconda deile isinizioni contenute negli stampati opuscoli che trovausl con 
ogni scatola. 

UMSiStO DI E9LL@VM. 
Finora la scienza racdioa non ha mai presentato nmedio alcuno che possa 

pnrfli^onarsi con questo maravi^liaao Uui^nenro che, identificandosi col sangue, 
eij'cola conesso fluido vitale, n» scaccia le impurezzej apurga Q risana le parti 
travagliate, o cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissiino 
Unguento è un infallibile cui'nfiro avverso le Scrofole, Cancheri, Tumorìj 
Male fll Gamb.a, Giunture Saggrinzate, Reumatismo; Gotta, Nevralgìa, 
Tlccìiio Doloroso, e Paralisi. 

DifWi latiàìa^meuti venùouaì in BCAÌ^ÌH a T:I9J (accrTapagmti dtt lAgijuajî liata istnizinni m U^^UL 
UjilLMia) da ivUÌ i principali f^niiacicti liol mi;at]o, î  predio lo iteato Aiuorc, 

il raorEflsoEE liOLLuWiT, Lainlffi, Slr̂ iuln Nu. 2U, 

^MtfjC^i^ù^SSS^PnS^SS^i^^^iSmSa^'Sff!' • ' i-^ujH4 ir,-'l'H,1 

83-33 

N O N PIÙ' MKDIGINK 
LA DELIZIOSA Î ltlfNA IGrEMW. 

33<157 

I)U BARRY 0 ! L O N M A 
Oabrlflrs TadieahfiflTit« la cattiva difoiti^oi (dispi^piiti), gutrìtl, crmlfiat •titìohoin abi1aBÌi, 

«naoiToidi, ghndoln, ventoaill, palpitfcEÌtìtin, diarrea, gonfione, rapogir», rofolHnflntù J'orcccUi 
ìicìdìth ^iiuìKti, smiflNLnia, ntuiea • vomita dop9 pasto «d In lempo dfgnTidAQUr dolori, «^̂ «Ais, 
g^inehl, ipRiimi od isfiamQAiiaQa di Btopuro e àogìì «lira jì§éeii ; Ofiu disordine d«] kg^ nzni, 
mtOìhriTiB miKoic s bìls, ictoiuù>« Xow, oppreasinnn, nima, «sî Birro, bronchlto, titj (COD^UD^QQ], 
jineumuiin,, aniiioai, m^TUDni*. «̂ vp̂ rimAaMv dliibfltct rflumuiiino, Bt>Ua, febbr*, laleiisii vixo t 
pDverU dei magli*, idropialn, sberlliiii, QUBBB bÌBaco, i pallidi colori, mancuna di lVQAc[t[̂ zn (̂  
«ner^ii. Ettfi h pura i\ trorroboTHnU pei fuioiulU deboli • p « la pfinoat d'ogni età, formmda 
buoni muicoll • ftodaani di ctrol ti pia ^Ervuti ài hrt^ 

L'ciìnt^i3ca ttO volt* U tw |(r«f» ia tdtri r̂ nitcEd « miiWiN awfIto «JU Ifl cwiWj {àewdo dungiu 

Curm^ n, Ca.tS^. Fruuctto (circondaHo di Hoodotl), Si ottobre 1866, 
. . . , Li pcsAo Bssiciit«ra eia dn du« «nni ubando queKi maraTigliau 9%fiT£iB̂ f£S?H« 

ac!i unto pia aUim incomodo d«Ut voccbìua, né il pcio dei mU &i anni. 
L« iricd âmbA dirdnt«n>;io fortî  ia mia vìitti non cbiiide plĵ  occhialî  il uLo atomacD ^ rotnitt 

eoinc a SO Eitmt. lo mi tento inâ Eiuna ritigLovanLlo, e pradiao, confoBio, vìalta MCQnialptì» 'Â CÌI' 
viaggi a piedi sd ancha hingbi, i MaU>roi «bibra la lainte a frHo* la memarii. 

D. Piaiao CiitBLLi 
fltftf-fllanfdqjo in teologia eà areipretà di Pnin?!f». 

Cur^ n. 71,IM. TrBpat>i (Sicilia), 18 cprilA ìm. 
Efi yent̂ anni mia ttu^lt t t^itn atvelita da QQ fortisiirno attacco Qflrvo«o « bilioio; dn ulb 

atmi poi da ea TottA palpita ti euord, v dn ttrtordiuariu goii^fiia» tacio cbe Don poteva f:rrc tsz 
p3Lii« ni ibliro un aoìa gr&dÌQo; piÈ, ero, IcriueDiatv ài dJuiura» insonnie • da Oontinintb a\t\t 
ean» di roapiro, tìvs U randovaiui in^ipaca al piî  lB (̂jlero lavora donnesco; Parte medica n̂ n b 
mai potuto ^iiTfiivi «ri hccndo ttC9 ioì\^ ro.itfu niA^tfaleuitift j f t r f tblea in Betto giorui &jri.ri 
ia AUt gonflonM, AOT̂ IM tutte 1« notti intiero, h le i»ud Luagbe pt^aegginte, e poaao ataiciUTirvi dwi 
\a flU f̂ iomi «ì*a ft oiia d̂ Ua v«Hra dflUlMB Canoa trovaGf perfetiamenta guarita. 

ÀTinAiifi Li Biitai 
Mnntina, IslHs 

I rìodtalj «now^ ««ITcHo à'a^ TÌOVi^^^ntv^ Ou Barry KHO torpnndfiìti 
Fato. KLiDianitaaia^ medico del difltr̂ t(i> 

Ot^u K. Bl,-tB8 Berliaof 0 ottobre W^-
Sì^ore: lElo uvut« da Iniig* tempo «caî OTie H oaifirraro mi malati la iniluensa sjluUre d*^m . 

lE&eTttleui^ft &u Barry» KI Ì rl.̂ uitati curiati?! t riparatori inruiabilmeate ottenuti, bauno giìi-
Blifletto la xaii buoina ofjbtìt̂ aii iaìU sat cMî aoio, « aoa oaitaf^ a conSermtTh in ogni octasìoat 
>ko li prOAiDlerL, Dottore D'AflfiauTEiK 

(Hembrv del Consiglio aanltario ^oi^^] 
la xatola d^l pe» di ì\é di eUiloQravnuiB fr. 9.00^ Mi «bil. fr. i.CO» t clul. t . S\ Ì «lui 

e ifL fr, i7.H)i 0 ehi], h. U; 1% chil. fr. 65. 

LÀ Ì E V À L E Ì S T À h i CIOCCOL&TTE 
i n P O I L V S I S Ì : «̂ «b I n •7AVOI^]|! 'rTB 

(BrmutUUa da 3vn MOÌB'.^ Ut Rigim d'IngMl^rra) 
U rep)^tit«r li ^igettìoae «ea buon tannai to^k dei nerrì, dei polmoni, del tistenia mutcoÊ ĉô  

«Uiaeptfl «^iciM, mtciìivù tra volMt più che ta mnnBf fortifìoa lo stomaco, Ìl [>eUo, i nervi e lo csroi. 
Vo^gÌQ (Umbria), 29 maggio *S***' 

Dopo SO aani di aftinalo Bufolamt̂ aio di ercî ohla, v di crocco reQmatiftmo da hvmi iW iK 
Ulto lutto l'iovemo, finalmente rai libemì da quegli martori, mercè della vostra mcrovigliost 
E t c T a l e ^ t o e J 4Dl4scG9lat4e- Uuto a quê sU mia ^irigbne (Quella publicitfv cb^ vi mtr^ 
aude rendere nota la mia gralLludine, l^a(a B VOI diesi voiLro deJidoio C iocco la t i®* j°\>^ 
di Tlrtò vvameato auMìmi per riaubilire la aaJu£o. Con tutta itiina mi «egno il vostro iJevousauo* 

FUTTGiioo BBVCOWI, siAddOo. 
ID polvere: featob per IS lene : . S.DOÌ id. per M U » » fr. i-SO; id. por 48 t̂ zse fr-*l 

per 120 t»aM fr. 17.tO. In Tavolni* pet Ì2 t̂ ^ne fr, 2.B0jper !U uwe fr-A.BO; periS ta«f ^-* 

BABBV BBir B*«Ì.V « €., \ « ^J.» J™:,'"'""" Ì *»^'^® 
DBPOSITI — Padùvai Robtìlz, Zannili, Pi»ii«TÌ e Mauro, Cavomni fcnn. — Pordt^n"-- P^o^ 

Commatifiti — VorMia: POECI, Suncari» inn^j'imaì, Ji«UiDilo, Aginxia liOsianuoJ ' ' / " ' v ; ' 
?rftUceMa paioli, Adriano Friuai, Ccsp.rn Erggjato — Ktouoi i ^ i Majolo, Bellino Valeii-- rw 
;*HÓAMÌS#: L MflrchBia hrm, - - Umtanot L'aliti. FiJirirt di BtldiAwre — fijHuno: E, ^orcm^^ --
mirti fffeoi* BaU'AT)^ — lnjjKikff'ii Valwi ^- ^(Aniiia^i 7. DaUfi ChiMr» fcrta. rtalfl — ^J^^^'^ 

IgienLoa, infallibile, pre^t^rvatlTa, 1̂  
^ola elio guarisce senza a^giuo^er^i 
inlla, - Sì trova oelle prinolpaU far-

^̂ ^ nflfl̂ o del ^lobo, ed a Parigi, P^*^'^ 
[ Vedere la memoria sulla falsificazione Tinventore, boulevard &!li\ffenfca, iî tì 
aìlapnginu S dell'opuscolo cftf d w t o Milano, - A . - 3 \ a : » » . a E O J 3 - i o 
al flacone. G - , via sa ia , iO- '̂̂ *^ 

INJEGTION BROU 

PadoTa, 1871. PreraiaU Tipŵ rAfia Sa&eÈiaUj 
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